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dpiran poi segujm qu.̂ Ue delia 
rifórma penitenziaria e 4§Ìia t i -
fornia d e l i a , : p r p a e i a m k * ; ^ che 

Outta cavàt lapidevu ' 
REìriÈì DELIRE. INSERZIÓNI 

di lìiiaa ̂ lotlQ la firma del ger@nta 0@nt. 4(1. 
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lunga dorata si àce&rdàho'facilita îoril 
MANOSdRIfTt NON SI i^ESTppiSCONO. 
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Stante la .Uà importanza riportia- « Ì * ^ Ì f ' ^ ^ ^ ^ mo n.lla sua integrità il segueata * menti i;rapporU4i]a Goverao^e^f^rv-

dal generale Sajetta^ corquaìa avreb
be avuto una vivissima diacussionaJa 
proposito. Che, infine, venne conse
gnato al capitano di un vapore egi 
ziano che Jo pòrta a Suez. ^ 

Incidentalmente,: il Sakeliario rac
conta ancora che -Ift*-somma del ri-

i •i'!i:'V,. :• ~ " 

«rticttlo della /Ji^òfjnaj seri sognala 
toci dai riosfri;̂ 5telégfanomi, tanto più } 
cha ty^i designa. rfitt^HJ^i it pro-
gramKXia dèWlvori puriametari, fra 
cui la legge delia riforma comunale, 
«he è una delle riforme politiche più 
attese: 

La convocazione del ga-riainento 
è stata, nell'ultimo gp'sigfió dei 
Mitiistri, lissata al 16 del prossimo 
ntperobmr circa dieic|jgìprni, dun-
fféj prima délìa^siSpIita ripresa 
autunnale dei lavaci, 

La ragione di questa anticipa-
aionie, è .4Qpp!a.: J a^izitutto, trat
tandosi di iuauguia|e ynav.nuav.a 
se8^io||f, qualché"^giorno dopo il^ 
seduta .Veale . | p à occupato dalla 
tiimovazìoite degli Uffici. È st̂ vto 
poi constatato corpe^^troppò breye 
li solito penodp.^|e correva dalla 
Ripresa dei^lavori allè%acanze na-
I'\lizie. 

È^vero che quest'anno, grazie 
•̂ l recente ordinamento , dell'anno 
tìtiaa^ÌarÌ£,„.non si corre il pericolo 
di esercizi! provvisorU; n>a il la
voro non mancherà certo; anzi, 

r 

piìi s'andrà verso il dicembre, più 
andrà aiu|ientando; mentre nei pri-. 
mi giorni, ;cìovendo i progetti che 
il Governo presentirà, passare per 
la trajja degli l jff ici ì , ,^^quanto 
(questi e ìe suLseguenti Commis
sioni si mostrino alacri, si dovrà 
pure attraversare un breve pe-

Tiodo di preparazione. 
^ i r primo stàdio ' dei lavori par-
laiTrtentari riuscirà dunque, è a 
sperarsi, molto' produttivo e pre^; 
parerà degnaniente il terreno ai 
secondo. 

Il Governo ha qtahilUo dì noì^ 
iìlTollare eccessivam|p|e la.sessioi|e 
4i,,pirggetli coi mancbi poi fa pos^l 
siDÌIità di essese discussi; ma quel- ' 
li assolutamente indispensabili non 
sono né così, pochi di numero, né 
^i così poca importanza, che non 
occorra un tempo non breve per, 

- r ihtche dovrà essere 

mupi>circ|t;j alle fmanzo comunali; 
éi'̂ ^può presumere che la qp-estione 
dall'ordinamento definitivo deli'am" 
ministrazipne centrale dovrà essere 
anch essa in questa sessione TIK.. 

tfèoluta. 
Si vede dunque che, se pure al

tro non vi fosse, ve ne sarebbe' 
abbastanza; perchè ,a lor tempo 
verranno^é bilanci; e le discussio
ni sulla politica interna ed estera 
non si potranno evitare, per qua|i4, 
to saran certo più concise, epplF ' 
più efficaci del sòlito. 

Ma qualche, altro argomento dir. 
ìndolejìolìfìca ed amministrativ^i: 

i^sMmporrà certamente così ;alì'at^v; 
ténzipbe'del Governo che aìì'esa: 
me del Parlamentò,̂ ~S^̂ ^̂  quindi 
che non esa |enamo dicendo che^ 
pur non volendo soffocare la ses
sione sotto il,peso di troppi pro
getti, il tempo, anche me'sso a 
frutto ben'ìssìtìio, sarà' piuttosto 
deficente che Hovrabbondànte. E 
sitBÌuscirà a tutto solo nel caso 
ciie discussioni meno accademiche 
di quejle culaci ha abituati il no
stro Pagamento, rispondano alla 
^ a delElpyerno dì darfSl t t leggi 
j>ropost6' forme altrettanto chiare 
che semplici, sostituendo ai tìtiàv 
^todoniì |pché e béri deter,Rf)i^ate 
disposìziol^ le qtìàli. pòssarìo es
sere applicate serlz'a scotìvolgere 
k ' bas i dell'amministrazione, pure 
riformandoja, magari anche radi ̂  
càimefite,, là ove si è chiarita es
senzialmente difettosa. 

Ora, del buon y.plere del Ilaria-
^%iento non è certo il caso di dtì*̂ ^ 

bìtare. 
Epperò, possiaoip accogliere l'aa-

i..nuncio della cpnvocazione con la fi-
^duqia-q.^t s'aprirà un periodo non 
^iuutiÌe,neìlafétorìa politica e ci-
vijla.deìlaynùova Italia. 

scatto fu inviata a Eas j^futl^in oro; 
che 4"®^* '̂̂ * rimandò volendo talleri 
di Maria Teresa, e che intaj|o,, va-
ioadoai deirofferta /garanzia, ftìco,̂ ar-
restttrG il padre CòTbeavx e tiifti i 
preti della Missióne. 

Terminata la narrazione di òùànto 
• • ' • • • • ' ; ? , i > . , i - T « •, — ^ • - - • ' - ^ - ' , . • * 

J j . ìBTi^- -^ 

l lppra, HW Bosphore Egyplien scrive 
'che mette le sua colonne a disposi^ 
ziòne del conte Savoiroux, (qualora 

: nel racconto vi siano ihésaftezze e 
che egìij^i^giia reltiiìcare. » 

• ' . - , - . • : •-J 

^^-T!^-'! - £ ' . . 

Uaa lapWe ai Iirieii 
Domenica scorsa ^i inaugurò a Can

neto, provincia di Mantova, una la 
pitie ad Enrico Ta'zzoU, Assistevano 
alla patriottica cerimonia i deputati 
Eèi| |8e^ Moneta, e la rappresentaif^ 
dì oltre 20 associazioni operaie, dei 
paesi circonvicini. 
, Jt;idopatato Ferri, che parlò opplau-
i^iiisèimo dinanzi alla casa del mar ' 
tire} lesso il seguente telegramma della 
sorella del TazzgjJ, 

« A Milano •—"'Itrapossibilitata ve-
nire tarda età, assisterò colto, spinto 
patriotti^eaitìniphìB ed agape fratèrna, 
còtomossavgeatila.ìpensiero. 

'^^Se è doveroso sporgere tributo di 
affettò a chi sé stesso offerse oìocau-
sto alla patria,-fono pure da enco
miarsi cblòi^t* che tale dovere si no-
bilmente compiono. 
.î A , Lej, a codesta rispettabile So

cietà, àf Cantenesi tuttiysàenai d^am^ 
mirasiftàa^fi di grisiiS, col voto che i 
vostri figliuoli apoino la patria, quanto 
l"amò l'adorato mio fratello. 

Ta^zoU VerdetU Ter esina, •a 
•Dòpo Vinauguraz ipe , ebbe luogo 

un banchetto dì oltre ,300 coperti. 
Parto dì nuovo, destando entusiasmo, 
il deputato Ferri . 

§ p n e Wolf di Torìriò,, Sclaepfer 
"liJ^KlinOj^ Compagnia Singer^ Payeai 
6 Crespi di Milano diploma di merito 
di i° grado. 

lONK IW -— Cetixmca^ matmi 
lavorati^ cementi e nutre ariificia-
h — Vetraria. 

V. Tedeschi, diploma d'onore^ Bor
ili Rocco dirf^arma, Róndani To-

7. _ 

lomeo di Parma, Marchi Battista 
di Parma, medaglia d*oro\ Borelh 
Medurdo di Sassuolo; Forni Sociali 
di S. Ilario; Gira|j|(|||J,dt Montecchio; 
So|i|tfr̂ ^̂  di Reggio, diploma 
di merito. 
DIVISIONE IV* — Industrie chimiche 

ed affini. . 
Società delle Saline e Bagni di Sal
somaggiore, medaglia d^orOj \Vilson e 

' Basevi di Borgo S. Donnino, meda-

veditóento di Parma, mfda^ìià d'oro; 
Società Generale di Miitùo Soccorso 
fra gli operai di Parma, medaglia 
d'oro della Banca Cooperativa Par' 
mense. 
DIVISIONE 1*, 11^ e IH* (Sestone scSf-

tifiea). — Igienej scienza medica^ 
.. seienze naturali. 

W 
tì^'M] 

IIEL 

-M 

zù Civili, CórnUato Parmense di 
Provvedimento, Tenchini prof. Loren
zo di Parma, diploma d'omre, 

iBmstONE iV^; (Parte l*) — Sdemé 
fisico matematiche, ij*^. 

• ^ 

Ing. Magnani, Guerci e Soldati, medà^ 
i^glia d'argento, ' '- i-

nvisiONS lV | (gar te U") — Ragioneria, 
Sanguinetti rag. cav. Achille, jwei^a-
glia d*oro* 
Botanicaj Oritiogamica-' (Esposizione 

Nazionale). , : 
glia d*oro del Ministero d'Agricolturaé ! « . . • . * . • i. •̂ . « . . .. 
n A r. -^r'^ j 7' L O - . v i Bottini Antonio di Pisa, Castione dee h 
Eavà QQad^repmcdagUa tZ oro, Società . . . , r i? j t - n o 

i.i'I 

'tà 

Mi<Ù|^ S o l f ( j | ^ ^ p 4 i ^ | n i d i Pesaro, 
diploma ^0nerito, 
DIVISIONE V* — Materie alimentari 

e preparate. 
Medioji Vincenzo di Yiopfertilé; Gnec-
chi Bassano^ 

Anteloaenelli Francesco d i / ^o^a , Sac 
cardo Pier Andrea,, medag Uà d*oro» 

a 

^m*\:^ 
' - . . • - . 

ari djij^gar-
ma, Calda Giuseppe di^aif'^F'aganza, 
medaglia d'oro^ Oarunì ** Lanf.anchi 
di Creoaona, diploma di 1° grado. 

j -

DIVISIONE Vi* — I n d m t n a déllacatta 
ed affini ed arti.grafiche: 

Battei Luigi, Dali'Ólio Pietro m'pQ.t' 
m%^ medaglia d\0T0\ Bertanì Ettore 
di Cremona, c?iplatna di l^ grado, tiiM^̂  

- D I V I S I O N E VII*-—Inrfustne tessilh 
: 

' • • \ 

Ditta Ghia Luigi di V^vm^^ medaglia 
d'oro. 

DIVISIONE Vlìt* — 

I D A - » © L 1 3 S HI Xi X J - è J 
11 ot to^^^ 

Dico : «Che un^j^ppìo elle 
e erede potervi èssere, uà 
« uòmo che • « ' • 

p presenti ipa-
<f mediatamente Dio,unuomo 
c c h e non possa errar miai, 
flLegli è certameato un. po» 
« polo stupido. :& : 

« A tFIERt *.' ^ . 

-C.'-'^^-^- / . . --'!-,,-A 

— Arti usuali. 
Cerri, Bourcard e 0. di Parmipdi 
ploma d 'onor f i f^ ì l i»" CStpèratì^^ 
Calzolai di Parma, medaglia d'oro déV^ 

Anzi tutto premett iaGao.:quest | | |^ 
ohe righe di uà grand'ùoitì^ff il- so* 
vrano dei poeti italiani del sècolo 

• I ' _ ^ ' 

scorso, cha non risparmiò di scaglia
re pardo di fuoco contro quella im-: 
morale genia gesuitica, che minaccia 
ancor oggi di rrnaacere; ma con ina* 

riV^ 

•'.-1 

'-' 

La liMraEiie ili Mmi m 
- I f f l S S * ' 

- I <• . -

i^ 

' r^H:*^ti> 

fatto prima delle vacanze estive, 
«^compi to del Parlamento |a,rA 

certo facilitato dalla norma che il 
Gabinetto intende seguire: di di-

d a l g r e c o E l i a SaKolI 
- 1 

I I 

imiffistraiiie Mie Mi 
Riassunto dèlie operazioni dello uas-^ 

se postali di risparmiiiia tutto il me-
S9»ài^. agosto 1887: " 
Libretti rimasti in cor

so in fine dal mese pre
cedente . . . . rM 1,538,745 

Libretti emessi nel me
l o ; di Agosto 1887 "V » 24,115 

N.° 1,560,860 
Libretti estinti nel me

se s tesso . . . . . » ,: 9,187 

-rvf>ySki 

••'-•-

- H : 

tilì conati, essendo il popolo ormàx 
Ministero d'Agricoltura; Janer di Par- informato allo spirito moderno, che 
ma, medaglia d'oro della Società d'In- ' '̂ "̂^̂  - -̂̂^̂  
foraggiamento di Par>>?j,^Ferrari Aa^ 
tonio,>;]Bonsttì Luciano, ,^pnli Euge 
nio, Mèiegari EmUio, Dellepiàtiè Do
menico, Gemmiàfti Marid, Mora Augu
sto, Ospizi! Civili, Istituto S. Vincen
zo de Paoli, Guastalla e C. di Parma, 
medaglia d 'oro; Righi^^Danielo di Mo-

- . . ' 

' • ^ ' ^ i i e - ^ - -
•• .• •-!, 

vìdere cioè il lavoro legislativo t|a,, 
la Camera ed il Senato, dimodoché 
possa venire regolarmente Io scam
bio dèlie leggi discusse in quella' 
e in questa assemBlea, e la, Ca
mera non debba sedere sola per 
rivedere leggi . modificate dal Se
nato, ed il Senato non debba ab-
'ffirraccìare in fretta, in tempo 
inopportuno, lavori importanti. 

Bisognerà tuttavia che tutti pon
gano questa volta nell'adempimento 
dei doveri pBflàmeiitari la miglio
re vWòntà, ispirandosi all'esempio 
del Grovérn'ò'f ir quale ha tanto la
vorato dùrMnfé'llT^àcanze, appun
to per preparare una sessióne fe
conda. 

Noi non abbiamo qui !a pretesa 
<lì definire .quali siehoaìe leggi che 
ogni Ministro, d'accordo con gli 
all|:i, ha (ielibèràtb dijpiìésehtàre.,; 
Ma nòti sono un mistero per al • 
CMpo qdèìle ,phe. dovranno, in ogni 
T^odo essere discusse. 

Si sa, ̂ ^ ^ r r f p i o , che dovii^anho 
essere, prima della fin d'anno di
scussi, se si riuscirà a cohfchiu-
der)" com'è sperabile^ trattati di 
<;ommercio ; si sa c l # Ì ^ tiìMdòt-

ô̂ ^̂ on tanta alacrità Io studio del 
Codice Penale, appWto'pei ' risila 
•vere una volta |)€fr tutte q d i t ò 
biavissima quest'one, alla quale 

La Piemontese ha da Alessaadrìii 
d'Egitto: 

« Il g r S Elia Sakellarìo, che fu 
ultimamente sfrattato da Massaua, è 
giunto àl̂  Cairo, ed iyi fu,,sua prima 
cura recarsi all'ufficio dell'italofobO 
Bosphore Egyptien a narrare la sua 
avventura dal g orno in cui lasciò 
l'Abjssininia per acconQpagpeira il 
co. SavDirouX, Naturalmente il gior
nale francese cairino pubblicò la lun
ga narrazione. 

11 Sakeliario incomincia col parlare 
delle trattative intraprese dal padre 
Colbeaux per la lìberaziprie^^d] Savoi 
roiìx, e dice che oltre tt'5'^ila tal 
Ièri fu pi^tttìilò che il Governo ita
liano lasciasse libero il vescovo.abis 
sino detenuto a Massaua. Passa quindi 
a parlare dei servigi che egli, Sak è̂l-
è̂-iarib, rese non solo a Savòiròux, ma 
anche al Sàlitiobèni e compagni du 
rante la loro cattività, avendo loro 
piii di venti uoZ(ff,dJG^e^_salvata la 
vita coir invitare R83/A!uÌa:yfr,sotsp6n 

libere già la progettata esecuzione di tut
ta la spedizione. Narra cbe venne ad ac
compagnare Savoiroiix, e che, giunta 
a poca distanza dai primi post^ ita-

^liani, egli voleva tornaro a(Ìliètroj^ 
addacendp di èssere mal visto dalle 
autorità dì Massaua, e eli e sì fu die-

i1,ro l'insiatensa e la 4tiasi garanziti 
di Savoirot,':£, ohe si decise ,a prose
guire. Che arrivati fu belOTi^Ittato 
fin che Savoiroux era presente, ma 
che, partito questi per Massaua, egli 
venne coi suoi servi arrestato ed in
catenato. Che quando si seppe di' 
tale arresto, SavoirotiXiai recò tosto 

Bimanenza . M>°- 1,551,673 
Credito dei depositanti 

in fine del mese pre
cedente . . . . L. 226,052,563:97 

Dopositi dels^meso di . 
Agosto 1887 . . » 12,709,558:66 

fahdisce tdtllraenta le assurde dot 
t r ine teologìchej atte solo a conqui* 
staro quella parto ignorante, che sen
za esame dì coscienza abbraccia trqjp 
pò corrivamente il Verbo pretino. 

Anche la parrocchia di Polese,.^^,» 
•ri yf^S'^j': I,' ' - ! ; "; 

Rimborsi 
stesso 

L. 238,762,122:6Sy 
del mése 

. , . . » 12,068,486:67 
Rimanemà L. 226,693,635:96 

DDE ei a 
LETTERA. XI; 

(A, LisoniJ. 
Parmaj 10 ottobre. 
Ieri si chiudeva^l'ESS 

sposiaion© colla distrìouzione degli at 
testati dì merito e dei libretti della 
Cassa di Risparmio, 

Parlarono brevemente, ma aasenna-
taniènte, i sigg. Cugin i^ | | | | yp te del 
giurìj; e^Felagatti, deputato e prèsi-
dènte della Cassa di Risparmio. Am
bedue furono Bpplatiditìssimi al ter
minare dei loro discorsi, 

I premi si daranno in via privata. 
EccoVi^^ertanto i nomi di quelli che 

ii^pttennero medaglia d'oro e diplomi 
d'onore e di merito. 
DIVISIONE i^ ti II"* (Sezione industriale). 

Prima lavorazione dei metalli e del 
legno nelle costruzioni — Meccanica, 

*frateili Carra dì Parma, medaglia 
a^oro; Soòiétà Telefiigiea di Zurìgo, 

SCO dfVitti#IÌ) (Venetf^) Società; Te
lefonica di Zurigo, diploma cii rnèrifo 
di F grado. 

Dxv!ii>NE IX^ — Wtirliherali. 
I i f l l l f j ^ ] 

Beccarelli Luigi, Basevi Giulio, tÌip?o-
ma d'onore; Gnocchi bassauo, Me« 

^lègarvEprico di'Parm8,inedasfHa d'orOf 
Cavani ,Gioy|@i di Spilamberto di'" 

'""Modeno, diploma di^P^fado. 
DIVISIONE X* — Floricoltura, 

•i 

Società Parmense di Orticoltura, me-
daglia d'oro. 
(Parte. 1^/ DIVISIONE Xl^(Sezio5^^^di-

datt ica), 
R; Scaola di Musica dì Parrna, di^sZoli 
ma d'onore; Scuola Normale femmì-:; 
nj |^ , Istituto di Belle Arti, Scuola se
rale di com^^ercio. Rossi Luigi iji; 

7-
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PfPmB, medaglia d'oro; D ' A q . . ^ ^ , 
Carlo, maostrgiii^i^ ballo, Parma, We-
daglia d/argentopi^fyiitixto Tecnico 
dì Ui'otovny diploma di P grado. 
/Par ie 2'*>! gMJSiONE XI* (Seniona Pre-

videnzà^e Ban^ficenaa Pubblica). 
• - j 

?^p^,?&,i -

t a una'dì^^^uléte cornacchie che di 
gracchiar ha sempre voglia; e non si 
stanca mas di cornacchiare ogni do
menica contro tatti, e schiamazza, e 
strilla, e urla; specialmente contro 
chi non ai sente in grado di osser? 
vare la sua religione, che di ogni 
nomo ne vuol far un litiàpììe.ìì pre
te qui da noi da oggi in poi sì può 
chiamare il ridicolo de'suoi fedeli. 

Chiunque volesse convincersene, si 
potrebbe recare in chiesa alla prima 
messa,4Mia domenica mattina <^M 
drebbe cô '*̂ tìbì occhi, da una parto 

(,gnprfte furibondo che balla, che ri
dacchia suirlifare, che parla citando 
metaforicamenfca le persone da luì 
credute eretichafsfdaìl'aUro un popolo 

idi credenti che rida pure della sue 
pulcinellate, dei suoi trasporti fana» 
tici, e che »Mltra 1 » l e s t i di tmpa« 
zienza di avere a schifo le persona
lità che nulla hanno a che fiu'e col 
ministero della religione cattolica. 

Nò suoi sernioncini mordaci egli 
attacca in particolare la giovet.tiji del 
pàésép^ichiarandola una massa di 
$ | | l » * * ^ m a nulla, che non n 
curano della santa bottega, e tanti 

^ 1 ^ 

•B: 0. 

=•: 

Cassa di Risparmiò, Ospizii Civili dì 
Purma diploma d'onore', Banca Popo
lare Cooperativa Parmoniie; Asili d'In
fanzia di Parma, Gomitato di Prov-

s'^'n-^e-^.i-j" 

(*VHa esposto un ultissimo trai-
giuri dichiaratosi 

• 

I 

fato di ballo. Il 
'mcompetente, lo mandò al Greviotti 
di BòlognI, il quale telegrafò facen-

altri epiteti che gli stessi' fedeli ci 
riferiscono, e che noi tacciamo pepsi 
non entraro nel cuore delia persona. 

Rispondiamo in brave a questo boi* 
Ien | rgregar io di quella Rogna P re -

^liii'a che tenta in ogni modo di spar
gere uh 'b io t to contagio: Che noi sia
mo onesti e l'oneata è la prima virtiì 
de.l'uomo; che se vcgUaino coftoscera 

M^c^ 

ì 
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un epulone !o troviaiao tiel^|rete il 
quale mangia e beve alle spalle del,̂  
Fignoranza^ e questo si chiamft pa-
rassitismoi per ultimo ci dichiariamo 
solidali nel non credere io quella sua 

^ ^ • • ' 

oHgione cattolica, e riteniamo ferma-
isènte, che al dissopra della ragiona 
e dolk cosdiònza deil*uorao, non v\ 
possa essere né Dìo, né il prete. 

Alcuni giovani democratici* 
L I 

-'3?p'!;jji... sepmprate silenzio dopo le 
smtVlWI ohe noi abbiamo date alle 
sue parole. Patce sepultistU 

pr->^ * ' ' — - ^ -^v**^ M 1̂  ->jFr«H vy 

Mìa Cavar: 
10 ottobre. 

r-:-^'..^ -.Ti 

! - • ' ' 

Società Operaia — Fierm^ Tea-
i — Sindaco diraissiónario — 

n (grazia Sovrana —• Parce 

jLa Società Operaia dì M* S* soletì* 
S ' l W i r ^ I i r anniversario della 

sua islittisiono. ^ 
Nel .cortile dello Stiìbilimento Sco-

itaatico fa dato il solito Ballo Popo
lare con estraaion^i^i una iotterift 'fl 
vantaggio del aodaliZio. 

La Presidonzft poi con sfiggik pr©« 
•videnza sospeso il Veglione che dovea 

I I ' . ' ' 

avePHuogo nella Sala Teatrale ; e f^ce 
benissimo ^perchè T iiSicasso non a-
Webbe certo Superato I|8 spese. 

Anche il aolito, annuale banchetto 
ieì Soci non po^è aver luogo, causa 
lo WcWrso numero dii concorrenti. 

La Hera annuale dei bestiami 
efae si tenàé ô gì̂  metta nt^ìira Piazza 
s*à guastata dal ca^ti^o Mnpo, ndòn-
ire prométteva qùast'anno dì passare 
can'discréìa infamia. 

Mésbhliìb il concorso, e scarso ^̂H 
numero degli ^UATU 

A Mereoledì ù. 8, là bi^ÀvaCompa-
gnia drammatica Benincasa terminò 

ibfsvG corso dell© sue rappresenta-
zioni. . 

fe-M-! • 

* 

tMeMnnn, — Il giorno 16 corr. 
avrà luogo in Belluno l'adunanza ge
neralo '«nnuale, delia R. deputazione 
Veneta di storia patria. 

Aìfmembri della deputazione Ve
neta che partono da Venezia e dalle 
altre Città dèi VS^̂ éto per questa COOÌ;̂ ^ 
vocazione verranno accordate le con
suete facilitazioni ferroviarie. 

©glSaM». — A Cqnjgliano, 
da tre anni, esiste una fufeErica di 
botti da cantina e da ^i^ggio del sì 
gritìr Antonio Wailuschni^ril quale 
^ud© perfizionare aetiftp||[imù aquesiò 
ramo d'industria (che oggi devo se" 
guire il prog'redib'nte sviluppo della 
vitJcoUtfra e 'ù'éh Enologia, e^^ha 
preso in Italia dimenzioni ĵ ftfhî Sai-
me) dedica ogni cura,pji-;|aggiungore 
coi SUOI prodotti quQJ grados^di ,per-
Mirthe che è .richièsto daUo'̂ &buona 
regole EaotecnilHe, visto che non bs-

ftSM.#J^<ot*"^'^e molto e buon vino ; nià 
eziandio bisogna», bene donservirlo. E;̂  
difiiit! questa fabbrica lavora cosi 
bene con legnami così appriatì ed a 
grezzi cosi modici, iijlì̂  11 Walluscb-
nig può fare cdi|jio|('rena!a anche alle 
antiche e famose fabbrfche del Tiroio 
e dì Vienna. 

h 

. — Ci scrivono : 

Pubblico a0'ollatissimo alle^Multime 
l'ocite, ed i valenti attóri affibberò ap-
àiauairS profusione e buoni inéìssi. 

Ojlpgtiriaino di riveder preatOjgjl|ifl 
mpagnia Benincasa sitile scene del 

Sfro Teatro. 
Secoìido le voci che corrono,sil^ 
co avrebbe di bel nuovo raese-

g&'àte le d^missjoni, «ausa dissensi 
sorti in seno alla Giunta. 

R^flffftmo la Notizia a solo ff&lo 
di éronaca. 

/ , Il sig. Guiscardo Allibrante, as
sessore del Municipio, condannato dal*̂  
B. Tribunale C. 0. di Venezia a 20'̂ ^ 
gioriQi di careerP|Ìer oiTese alla jójii;;; 
gistratùi^à in seguito all'es^rclifWelife 
sue funzioni, ricorse alla Grazia So-
vrafta poi condono della pena che an
cora gH^rimì'.ne a scontare ad espia* 
7.ione totale della condanna avuta. 

Nef tiro della Passera dato Jn oc-
^ i ^ i o n ^ M e Fe^to di bRoeti^fea i 
PJCfffî fti furona: ' : 

Nella pouie d'apertura divìsa fra il 
sig. Martini conte Guido di Stra e 
Rodomonte Luìgi di Dolo con 9 su 9. 

'Nella gara; 
d^'Ptérxiìo M a r t i n i Ò.GuÌdó^di^tra 

con 13"8« 13. 
a*» » - Rlgbni Pietro diMàntì 

con 12 su 13. 
3** » — Rodomonte.Luigi di Dolo 

con l i su 12, 
4*' » - Sa«^,Rjci^«^f|fó,f^tQ 
-̂  dì Brenta c,%n D su 10, 
5" » — Dolfato Qiùsflppe di Sua 

con 8 su iÒ. ' 
Kd ecco i numeri delia lotteria e-

Stratta domenica sera:. 
382«^ 621 ^maS"'^ - 3 9 0 -

- 589 — 123 4- 472 ^••^éB^-^ 

®,©Msa.. ^- L'avvocato Ai>|!téa 
0, tenne una cqnì'yrenza ^al ti-

toldT'c L'Italia in Africa > tenendo 
%ésta'tìòstaàtemitfiiè Patteriziorió del 
numeroso pubblico che Jiiù^wkte ai*-
plaudì la efflcacia deglLargomenti Û^ 
ponte deUesposszione dellegregio o-
fatore, il quale si. espresse con sedei 
emiaA%»B4^e*fatF3otuc|. 

pertàsi la Seduta fu data lettura delle ̂  
1 , - 1 \ ^ 

dimissioni dei consiglieri liberaliir 
Di questa feoe viva impressione 

quella del sig. Borotlo Giovanni, che 
con frasi non meno energiche e fran* 
ch;t*dalle usate d a ^ p j . Benvenuti| 
stigmatizzò l'indirizzo amministrativa 
e positivo della Giunta. Notate che 
il Boroito, cittadino meritamente ri--
spettato da tutti i partiti, compreso 
il clericaitì, è sindaco nolìa Banca Po
polare dove il f, f. dì sindaco di ìEsto 
è direttore. 

.Esauritosi così il^rimo argomento, 
l*1ng. Lazzarìni, presidente, inyitò ì 
cd'nsìgiieri à̂iHà nomina di ima nuova 
Giunta premotiondo però a nomo pro
prio e dei colleghi Pela, Pìeirogrande 

e'lRéèazzoi^,,|SjQa|Ì^ffqrmale dk 
razione che non avrebbero riàò'iftiàto 

- n 

ancorché rinominati, IConsigiiÓrl non. 
durando tale dìéhiarszione votarono 
come un sol uomo per la Giunta di-
mJssionaria e questa pUrè compatta 
ibrsè por 'ricambio di cortesiia'^^otò 
per i m i ^ a i i i ^ M c à l e . : . , ,̂  ; ,••• 

egUo cosi; i pari(|j si determinano 
chiaramente e cessa l'equivoco tanto 
lamentato dal consiglier Borotto nella 
sua rinuncia. 

Attendasi Tunica soluzióne possibile 
— il delegato governativo, onde 'ftiet* 
ter &tì- alla ridfeolà f^rétìv che ha 
pèr^nitolo, « Rmuncié e rlatìcettaziooi 
di giunte evjjdrisjglieri » dot noto àu-
lore Nazari e C** della quale il pub 
blico di Este é da lunga pezza stucco 
e ristucco. 

secondo che vuole il governo. InfiuOi 
in vària occasioni» e lo sanno i pro-
tooolli municipali, il Sindaco di Pa
dova fu interpellato,, da altre oÌÈtà. 
Compresa Roma,suirandamento e sulla 
cpdotta di una; ifltìtuzions, di cqi, per 
quanto modesta essa fosse, la buona 
fama oHrepMsÒ le mura dì Padova. 

La suaccennata lacuna sparirà per-
chò il Comune intende aggregare dei 
Giardini d'ìnfanzij» alle .sue iiisc^ole e-
iementari, e sì setiilj!^ dì essi per gìi 
esflrciìji è le lezioni di pratica della 
Scuola Normale è della Scuola Magi
strale, e quindi il. Comitato, vedendo 

m 
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'•,4J Consigiio QQmunatM 
Ieri seduta consigliare — 3^ rinuncia 

delia Giunta Municipale -^ Furono^ 
&WI^"'* soltanto 12 oftCìsigUeri, cW-
kricali della .più. più bell'acqua — A-

(jiia&o «riBifasB8!S& a g l i . 
BrliMI¥"!S5sl sta per chiuder3i»*;J'on-
dato fìn dal 1874, da un Gomitato di 
Signore costituitosi a questo scOpO.fu , 
dà esso diretto e sostenulóf^fino aa 
oggi, e si può dire che si chiude in 
pieno trionfo con JII|M> stWtÒ: di servi-' 
zia veramis'nte onorevole. L'affiberiza 
dei bambini andò sempre crescel!®! 
e i mezzi non difettarono mai, perchè, 
og|ni appello alla beneficenza pubblica 
a questo, scopo fu sempre generosa-
piente corrispostò^'t, bisogaapur di£|c>,, 
gentilmente • coafef^Ìy|ftl Muni^f^oi 
sempre pronto a favorire ogniéiistitu-
zione utile ed educativa. ìn'^quosti ul
timi anni IT Giardino d'Infausia ebbe^ 
anche la soddisfazione di fpo^^r feup-

Orà r istiiuzione, che fu da esso .pre^ 
dilotta ed amorevolmente sonrettasda 
*^n '̂ »̂RPI si^UpitftJo di^RNffdere pò-
eio^neila grande scala delTiasegria-. 
mètìtb ufficiale ed obbligatorio, ritieùó 
tarminato il compito suo, e crede Ut 
opera di maggiore utilità, anzi neces
saria, mettendo le modeste aUe forze 
ed anche la saà picéblà ô sfea al ser
vizio di una ri«o;*,a islituzione.che sta 
per j|?|go|^^%ì^ ]&'Scuola Asilo 
^ékRachitici, di cui l'idea, il germe, 
il princìpio è già stato iniziato da un 
benemerito Comitato, ben conoj|iuio 
dai nostri concittadini, ed al ,quale i | 
Comitato dei Giardini d'Infanzia sf 
unisce Sftt vera simpatia di intenti e 
con fidfcia nei risultati. : 

Prima, però, di operare questa tra
sformazione il Comitato desidera dì 

1 ringraziare pUbblicamentejJó 'fiué̂  più 
preziose ooliabqr|^iy,òi, lo brave e pà-
zi'buti maestre' e ì'tìgVegia direttrice, 
m:dÌg«WHria IdÌ^PiÌ^ao,e.le signSìne' 
Venturina GfaWflffSf^Elisa ^Bare^gi;;. 
ed è sicuro che le voci dì tanti geni-
lori s'uniranno «Ila ,8ua|*^e^ enco^ 
miare e benedire la^paz||||t^bnegà-^ 
zione e la ^pepialt .inte'ligei^za, che 
|ier^|pntì anni hanno condotto passo 
a passo i loro gentili figliuoletti ai 
primi gradini dello studio e speciaT' 
mente all'amore del lavoro. Finalmea-
te, il Comitato rivolgoJHfcjbiù,Sentiti 
nngruziamenti al Comune, .che in 
tante occaisionì ha sorrètto efflcace-

5 
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ménte questa istituzióne, ed al pub
blicò gonoroso.rclie non ha mai rifiu-
tato ad esse il suo obolo. 

z-^ mm!!m'%--'i>M'\^;:'^BH 
- > 1 

jjjftttentamènte il testamento por ac 
^Ì'."i^.^'-3":*'ii^'J.-^i^vivivi r , " j : < j ' i i V • > 

quistar la certezza dell* innocenza à\ 
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— Eccolo^assato miljgaipyii sbal^ 
zo... se consente a dare la dimissiona 
da ufficiale e a starsene in campa? 
gna... della qual cosa io dubito. 

— Ne dubiterai anch'io va io di
chiaro, se... 

- - Se/pJ||è?]||ia? Se fosse più a-
variti in grado o e», l'eredità fostìe 
«ìeno bella? 

— No — rispose il signor Sublimi 
r 

gny guardando Germana; se il Fou-
geray fosse meno vicino alla Germo* 
nière. 
! — Ma non vi pare, dottórej che 
Questo ritrovamento misterióso dì un 
testamento fatto a profitto di Pontac, 
non^abbia da dar corpo a sospetti va* 
ghi? Si dirà che egli avesse interesse 
a disfarsi ^ I l l W i a c u g t t . 

— Lo si è detto ieri : è stato il 
ì:trocurator6 della Rf^ììabblica a saom 
vare questa lopre. Ma il presidente 
gli ha provato che bastava leggere 

Pontac. «L'aspetto per fargli cono-t4 
scere le disposizioni suennunciata » ha-' 
scritto la signora Vignemal il 18 no-: 
vembre, vale a dire |£§. gloriai'prima 
della sua mòrte. Ora ^ ìiroVfe cbeĵ ^ 
'n4i#po né pfflfà che fosse èlesò 
questo testamento, Bùggoro ha " n^ai 
veduto la sUa cugina. È anzi stato ve-M 
rifìcato come egli siasi recato fino al 
cancello del Fòugeray e non abbia 
ardito entrarvi. IW,0ÌD>amico vLóstri-
gon ha W t o Viiibr tanto bone questo 

gargomsnto che il procuratora ha ù^ 
nito coi capirne la ragione, ma a ma
lincuore. Allora io ho preso in mano 
la> difesa di Rocco Ferrer, e ho deci-

, senza tropposlInIK quel ceìrck-
''tòVedrMi'ad abbandonare il processo 

' ^ • , , 

;l.contro il nostro arruolato volontario. 
—- Ecco ecGoUonti notizie, mio caro 

dottore >** esclamò lo zio Armando — 
e voi non sospettate che OEise rì^spanp 
specialmente gradito a nna.ielie mil* 
nipoti. 

— Sono persuaso che riescano gra< 
fedite a tutte e due —- risjìOStì il signor 
Subligfjj guardando alla afuggita Lo
renza, che era trasalita dalla giglft al 
sapere come I|oj|lb Ferrer non a-
v'eàna più nulla a ter/ìero dalla giu
stìzia. 

— Di certo| = ma Germana ha ra
gioni puriicolari per esser eoddisfat-

male Maschile e della'Scuola Màgi-
strale Femminile l'opportunità di as
sistere ai corsi di istruzione ed agli 
esercizi pratici del metodi» fioballiano, 

* ' . • i ' 

ta... ragioni che non conoscete ancora 
e che indovinate forse. 

^Sarebbe mai la batoj|a toccata 
| f S ^ l ( i « W ° di ^PommelUche ^0 
éiegra le signorina? — domandò ma-

lìZìosamente il dottore. . 
No, gVàèchè norî sl̂ ^^ha mai da 
rarsì del male del prosaimoiÉJTT-

™ ma vi confesso 

vwls.o. , a t ..fealsl»! ®«| a l t e 
• 

manssasèè >- Col 15 corr, la signo
rina Elisa Bareggt, una delle maestre 
del Giardino d* ì̂!ffdhzia agli Eremi-
tflhì che ^ìehe chiuso per la nuòva 

listituziono dei rachitici| apre, in Vi% 
Belle Parti al N. 685, un nttovo Giar-
dinp con ampi o ben arieggiati locali 
e vasto cortile. La maestra, conosciuta 
da quei genitori che avevano i loro 
bimbi al Giardino Eremitani suddetto, 
si lusinga d'avere numeroso concorso. 
E noi spariae^o l'avrà. 

--i-'-.^'-
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casione doLnuovo anno scolastico 1337-
1888, furono pubblicate le norme por 
l'iscrizione alle BÌngoja^^cuole all'I* 
etitùto muMcàte. 

r \ 

t̂ iî Eer i nuovi aiflrantì IMscrizione 
resta aperta dal 17 al 31 ottobre mese 
corrÒWe, per tutto le scuole o per \ 
posti che si renderanno vacanti nelle 
stesse id seguito agli e^ami di ripa' 

*fazione degli aluntìì in corsOi. 
La scuoio esistenti nell'Istituto sono: 

Armonia, Contrappunto, Pianoforte, 
Violino, Viola, Violoncello, Contra
basso, Canto, Canto Corale, Oboe, 
Flauto, Clarinetto, Fagotto, Trpmb 
é congeneri,. Trombone e congeneri 
Elementi e Solfeggio. 

Non saranno ammessi allo scuoio 
i strumenti sopra citati se non 

quelli aspirrtnti ì quali potranno dare 
prova dì sufficiente atM^udtne musi
calo e di cognizioni degli elementi di 
ieorìa. 

Quelli 4hÉ»:fo8sero pi'ivi di qualun
que 'nozione elementare, saranno ì-

ilprVtti alla scuola degli Eiementì e 
ipSolfeggio, e passeranno fi quella pre

scelta non appena sieno giudicati.dalla 
Commissione incaricata suffioiènta* 
mente istruiti. 

Le dlìnande incar ta semplice do
vranno essere corredate da 

al Certiflctito di nascita; 
hi Assenso dei genitori. 

Per ottenere l'ammi|||one gratuita 
dovrà e||ecne fiitta richiesta nella do-
tóiapda, àcoiòtla Presii^enza possa ri-
ttare daLfeComuneo. dalla Provincia 

: . . . ' • • 

il certificalo d'insufficienza di mezzi, 
L , _ 

a termini dello Statuto sociale, , 
Tutti gli altri aspiranti cui non é 

concessa l' ammissio4^ gratuita ^^ 
yrapii P^yto le tasse d'iscrizione 
fissate (ìli Consiglio; 

esamii^idiiammissione àVranflìo 
0 il giórno 9 novembre p.-v. alla 

ore 9 ant. Non presentandosi indétto 
giorno non sarà IjnUto calcolo delle 
rispettive istanze. ..^^^ '. 

Per le iscrizionrper gli alunni m 
corso, £]rli alunni che hantìdisòmbiuto 
Tanno-scolastico Ì8S6 87, per essoe 

àè-s*̂ .̂ • -, s • • ' t ' 
ammessi a continuare il loro corso, 
dovranno^^p^iresentarsì in^^ùesta aeg|:o* 
terk dal 24 a tutto il ÌQ ottobre m. e. 
per iscriversi elle relative scuole; 
coli'avvertenza che ove non *ll pre
sentassero nei termine indicato po
tranno essere ritenuti rinuncianlL od 

j . • - - ^ • i 

esclusi definitivamente dall'Istìtato. 
Gli esami ,di riparazi|l% avranno 

luogo il giorno 4 noveà^brep.v. alle 
ore 9 ant. 

Lo^ezioni per gli alunni in corso 
comìncìèFanno col giorno di lunedì 14 
novembre p. v. L'ùfficio-di Segreteria 
resta aperto dalle ore 10 ant. alle 3 p-

1? 

% 
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ra 
dispose Germana -^ 
che non ne sono desolala. Quel bel 
.signorino non meritava di esser ricco. 
Vorrei che capitasse aUrattanto a 

w/.... _i. uonntni senza cuore. 

_ , ; f . . 3 ^ j ^ ; . - , 

— Che ha dunque fatto por esser 
trattato così? • 

— Credereste, signore — disse la 
signora Daudiernè-*— bhe ha avuto 

Gl'audacia di dire a Lorenza di non aver 
mai cessato di amarla? 

— Si è'dunque preso giuoco dime? 
Decisamente è ino sciooiSo îgfeCiueBta 
avventura mi ¥er?irà. di iWione. Non 
mi incaricherò mai più di un'amba
sciata matrimoniale. > 

— Avrete forse la mano più felice 
un'altra volta •— disse Germana ab-

r 

bassi^ndo gli,occhi. 
— Pfefurisco non provarmici. Mis

sioni simili élc^^tfti]f*ttò dàlia mia 
Bpeclliilà, Le lascieró a persone pii^' 
dogìO. 

— Credevo che veniste da Bretta-
ville. 

— Infatti vengo dì là. , ^ 
— Sicché •— chiese il signor Dau-

dìerne "« avete veduto il sig, Ppntfc? 

— Sì, ho avuto con lui un lungo 
colloquia. '^m .. • • 

— E, naturalmente, lo avete infor-
« t o (itj^efedità,che.;«li^^^^? 

sono andato al castello òhe 
pdr questo. . 

— Ebbsno? come prende la fortuna 
che gli è capitata? 

-^ Con molta calma, va l'assicuro 
io. Gli preme molto' più l'onore 
il denaro, e credo che darebbe W-
entieri la successione dr sua cugina 

per un pezzetto dì nastro rosso gua
dagnato valorosamente. 

— Diamine I Avrebbe forse in ani-
mo di rifiutare l'eredità per conti-
nuare a servìrWieiresercito? 

rL-y^!rfiSi*iW-;i^I*«Ja.fe4-J ! ; ^ i j i t ìE^ i i i i i . . j . - - : 

^1 .. , 
significante 

i ' i^ ,,f̂ ' 
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^sWEgli esìt^... la risoluzilfWity 
prenderà diipeifioMv dà una cosa. 

-^ BaMconsìgiio che gli darà il 
duca'di Brettevìlle,'forse? 

• • • • 

, ---*rtNon precisamente da questo... 
i^llli^a è di, parere ch'egli abbia d̂at̂  
iĵ iaccMtare il testamento, ma conobbe 

la iliiuaz'one particolare dì Èuggoro 
e lo, lascia libero di agire secondo le 
clrcoKtanzG. 

ì'\o caro Subligpjj.lo vostre ri
esposto mariopo dì ctìac|,zza. A quali 

circostaoze^TOe tìHpjpne? 
— Ma... a un matrimonio per e* 

secppio. Sfi Pontao trovasse da pren
der moglie e se la doani,s che spo^orà 
volesse ch*eì rinunziasse al mestÌGro 
delle armi, Ponl¥b si rassegaerobba 

senza stento a diventare il signore 
del Fòugeray. Sa invece rimarrà sca
polo,, preferirà tentare la sorte di pas-
B a r ^ o n e r ^ l e , | ^ g ^ i ^ o i ' a " " 

Questa 'dichiarazione 
tWÈS parecchio la signora Daudierne 
e un po' lo zio Armando. Germana se 

r 

l'aspettava senza dubbio, giacché noa 
mutò aspetto. 

Lorenza sorrìse e s i accostò alla'so
rella. Essa diinènticava i suoi' 
ceri per non pensar più cbe'alla feli
cità di Germana. 

— Dottore -^«disse lo zio Armando, 
dopo un po' di eìUuizio ~ mi pare 
che, al punto in cui siamo, non ab 
bilW^S^IiTas^^nderci più nulla. En
tro dunqtàe addirittura nelle grandi 
confidenze... e dopo toccherà a voi-
Non sarete forse stupito al sapere 
cho la più giovane delle mie nipoti 
ha collocato, il suo cuore senza con
sultare I f « id#f^é che ^If'sua scelta 
è cadmia su di un sottotenente di vo* 
stra cònoBcansa. Rimane da sapere ca 

'p;ii sentimenti di questo BÒttotenenta 
corrispodorio aquoUi della signorina, o 
nessuno è in migliore condizione di 

»vbi per intarmarci dì ^ l ^ W punto 
importante. 

— Oh I zio — disse Germana, coli 
un eerto muso — voi invertito lo 
partì. Stava al dp'.,fr|,r6 il comincifìra. ^m^ 

( Continua J 
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Il iDÌnìstrò di agricol|ujoa, indUBtria 
€ como:vercio nell'intento di pramao-
vere la coUtvazione razionale ed in-. 
Censiva delle spocio e v a r ^ ^ più u-
^ili di salici da panieri, baj^andito 
ém cojiGoi^i a premi in Tav ore^At co 
Boro 41?% mei migUòI* mào aefceftde-
r^nno alta coltura razionale dèi sadici 
tìd a\la produzione intensiva in vin
cheti dai vimini da panieri, irapian-
iati dopo la pabbiica^ione del pi'e-
aénte concorao, ma non più tardi della . 

pj^imavera 1889, * r 
'̂ :i pi-éibi'^àbhó': 8 da'ììr^^JtÓDcàà^tì^'' 

ao; 8 da Uro SOO cadauno. 
• , . . . ; . • • - ' • - ' 

Ad ogni provincia sono asgegnàti^i 
un premio di lire 300 ed uno d ì i i re 
200. 

Sono ammesse al concorso le Pro
vincie di Udine,|PrevÌ80, Vicenzag Ve-
iofta^igTorino, Perugia, Sondrio, Po-!. 

PoBsono proadore parte ,al concorso 
i privati, le associazioni ag^iieii 1® 
Società di botìlflc^manto df lerreiii; a 
le amcoiriistrazìprii di beni apparto-
Biiìnti a corpÀfflaorali» 

Non sappiamo perchè la provincia 
4i'-Padova non aia ammessa al con
corso, mentre dei salici anche qui ce 
ne sono tanti e d'ogrti qualità* 

Il Comizio Agrario siprebbe escô ,̂ 
gìtare il perchè della misteriosa scò^i 
anunica? 

In ogni modo i nostri prtìprietari 
ae restano avvisati. 

• - ^ • ! 

v i . ' 

' ' - 3 

^"^ajtetìWwl'o gioviiiotto ehè^ avaVia 
saputo guadagnaraiia stima di tutti 
e al quale desideriamo carriera fpi 
tilnata. 

fJ^ì» a l éà. — Alla Camera dei 
deputati prima della chiusura. 

Si ciaf la nella t r i ^ n a BUjfe|*l|ca. 
.«« Quel &p%|i|j^,|ion ha là larola 

/ ' ' i •• '• 

facile. 
Ahimè! qtìeSlo è; il , meno, ma 

norTìtà facile neppuce il silenzio (,.. 
^ -r-'Kll 

. - 5 . ! ^< 
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dova sarà desti'̂ *^ Pare che 
nata a ècMe pe|(4U forRiaziòne^i « n ^ 
dei nuovi reggimenti dii^iartiglierìa. 
Bicesi che sieno stati impartiti già 
gii ordini per gli studi di riduzione 
del quartiere di S. Bdnedqtto. 

Coi tipi dello Stabilimento Tachigra 
fico <Ìi Padova il bravo maestro At , 
fanso Jommi ha testò pubblicato una 
aria, per basso con .violoncelU(.ft]ibli-, 
fl-ato ed accompngnamenlo di pm^Pril 

«Mt^ittt&^m delle pubbìicasioui di 
matrimonio d e l S Otiibro 1887. 

Macatros^zo Pietro,fu .Loranao, cUio-
daiuolo, cori 'w'traièro Giovanna di 
Gaaparéf càèalingià. 
' B a t t i o ,Ant<^!9fe|i,|)ff eaic:^f4br 

bio, con Pasotto Bona di Angelo,W-
salinga. 

Brlon Angelo fii,Bortolo, impiegato, 

sa!inga._ /̂ • • ..̂  __;';/ .,. • ,.-
Triirerarin Vittorio dì Lorenzo, fab

bro, con tlrbftnotli OrisliHa'-dei P» L. 

f **«co q ^ ^ J i i ^totm, falegnaoi^, 
;;Còn Vnìontini Antonia, di Pietro, oa-

Pèièqnato Gordano di Angelo, mer-
telMo^ìjctfa Oaril^rutii dattìria,f^t^hlft-' 

Liberimi Giacomo di Angelo, ttip-
pezzierè, con':*MmorQllo^;7!jAntfc(ì di»! 

'Giovanni, tappeZ^iera. 
Pedron Francesco CaAoianió, cuoco^ 

con Agnelli Filomena del P; L., dô w 
mestica". •''. .. "i 

Tutti del Comune di Padovii 
Palato G. B. fu^Antonio, impiegato,4 

m Padova, con Spagnolo Cecilia fa; 
Cesare, ca£,almga, di Presnia dt Piaz 

4zola sul Brènta. 
Modulo Carlo di'' Itorenzo, fabbro ' 

-meooaoico, dì -Padova, con Cordet, 

venuto possessore di jina ben* 
.pTc'ooU somma, e male perciò pud 

ricompensarlo dei sacriGci fatti. 
Lo flSio dicasi dèlia Rendita delio 

Stato, q^and' anche egli riuscisse ad 
acquieturne una o più cartelle. 

Restano le obbligazioni dei varila 
prestiti ;munìcipali, ma in essi è tanto 
4ifAciÌe,<è tanto raro il caso di una 
vìncita, 4:he l'acquisitore si trova, per 
la massima parte delle volte, nel caso 
di aver impiegato il proprio danaro 
senza alcun fratto^ «ftCpIl'obbligo per 
soprappiù dì attenderne il semplice 

^jmborso, senza intoressi, per diecine 

*JtJf*'toccasÌone tuft' affatto straordi-
jrt^rì^ (^.ji^^nissima di nota èiperlaotp^ 
,^u.e!la.preaentatft dall'Ultima Lotterie, 

' éiliort&ata dai .0^ ed esenta 
dalla nuova tassff / 

MediantfPìicqiiiéb di poolii b Ì g P I Ì | | 
di 4'tfWft ecceziooftljisima Lotteria, 
Sì può infatti â fel•e dapo poche setti
mane a propria disposizione un capi
tale ingente e tale da poter per l'a^'yi 
venire s\Mt§ di reddito. 

Infatti con la piccola sposa di cin
que, dioGJ,.cinQuanta o canto lire, sì 
/concorrrf premi di 200.000,250,000, 
,m§ftO,M04.500 lire. 

Quale Ì ^ u p t | , , 4 u a l e P-^f^uta mu-
siicipale 0 governativo offerse mai nv 

breve spazio di tempo, eimiU ri-
',«om penso'? • •^^' ' 
, Una cosa è a deplorarsi pel bene 
d^^^|l|]bbliflo:i.ch6 cioè simili combina

zioni 'non possano .niai P'Ù avverarsi, 
' poiché come aèbihrao detto questa 
igPteriaè^l'ttUima rimasta eeeezional-
^joente esento dalla nuova gravosissi-
ma tassa. 

•4 

i 
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Èl: 

vuol dimostrare che eoa TiO centesimi 
ai può fare una buona colazione. 

Domenica prossima infatti nei locali 
della birraria della Morte, radunerà 
oltre ICQ persons; ad una colazione 
fissata secondp ir suo programma a 

ffi0oli 50 centesimi. Ecco il menu della 
imedesìma : 

Pana . . . . grammi 175 
Minestra. . . . » 700 
Lesso e oonWno. » 120 
U t t ^ . . . . . » 150 > 
Vino (un quinto) 

' %m t^m wlsiipao d i uissa nman ' 
!r.©tl», — A Cologiiola del Piano su 
quel di Bergamo moriva dì carbonchio 
una i?^l |̂ijÌWit; nei tre giorni succea-

-sivi morivano pure -un ragazzo ciìe 
coi piedi nudi aveva diguazzato nel 
sangiìe dell'animale, il padrone che 

î ;̂i|a custodiva, ed itmfindriano incarì^ 
catp di fare a pliiii^la bestia per com-
poma salami. 

. . Ifrafifi^yia»..-r.A FirenzeJ/^fnii» 
tolii Baule'e Aloìfa Bruncher, incon
tratisi a caso, vennero a furiosa lite 
a motivo di interessi. Dante vibrava 

"^y^^lfcellatejgéue delle quali gravis
sima al costato, al frataiio Adolfo, il 
qunle venne trasportato all'ospedale* 
moribondo. l! feritore venne arrestato. 

' j I I I 

Cod ia l a foéalo. — Nel paese di 
Ruffilò presso Bologna un certo L^ÌCi 

^IdelitfÒ, mentre trav^r^iva un preci
pizio su una,.debole traĵ e^ cadde da 
un'altezza rft venti metri e si uccìse. 1 

igeni per il massacro del g a T O i ^ 
Sro della guarnigione di Ponapo. 

WloKsiia, - t i* — La regina à 
Serbia partirà stsissera còl prìocij^ 
reale da Baden per Firenze^^W 
sera parecchie settimane, il WHÌÌ«n» 
recatosi a Bjtden per congedarci dailA» 
regina, tornerà a Vienna, nel poiso 
«•iggio. wmm^ 

^ ' 

n 

ias'lgl, l l . ^ u - L'H^vas rièovstl® 
una lettera'di Wilson, spiega'hte 

'Wsuftà nulla di compromettaj 
Wilson. Termina dicendo: ̂ oft 
n030 constatariB^jChe per soddilfitr® at 
rancortpersopali e inipieìjisie pòjìlìfiht^ 
abbiasi ricorso a così basse camònieT 

I*as*lttiuiienl a e » 
• V|«iaa4à|^^,J-il,- -r-. La Camera é^t 
deputai;! riprese i lavorì.,^Gli,, czechi 
presentano domanda di interroga^'e i t 
governo ìTOro riguardo le sòppras* 
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voto pregevolissimo in solmina>^^i <l»al, 
tuono ch*è tanto accetto ai dotte neUtf* 
ia>U8Ìca(ie.d.a essii^ppiatidittj. , r? -f 

lì passaggio poi del, canto dal mi* 
nor0^8ol ma^gflore all'entratura del 
violoncello è di una originalità ^enssa 

pari. ^ . ! 
Speriamo dì poter prlsWfdire qoo-

Si'aria cantata daPiSsV\E\to sig. Fau
stino Rosa al quale con gentile pen
siero fu dedicata. 

^SQri£4i.--f- La notte dell'S al 9 ot-
\ ^ 

I •- • I _ n i ' 

tobre dallaVipezzllbtte alle 2,Jgnótl 

^¥roniaUàWfeGÌorgio, domestica, di *i i^ 

"Venezia. 

Unica puhhUc0Z}Óné 
•••r 

i -
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Vigevani Abramò fa Isacco, profes
sore Scuola '^Ictófca in ipadova, con 
Bordini Silvia' di Luigi, cksulinga, l a 
Padova/ • •'• ;•'' ••• ^ ,, -• - -' '*•• 

, Seconde pubbhcctztoni 
1 -

^prego^io fu;: 
'gantmo, con Molato Carlotta diLuigi, 

inga. , , . 
Baldan ^Albano/jFiij i>i B., mnestro 

** -

j -

elementare, :Cga Zenone Mavi^ di Gi.ttr, 
fièppe, maestìa eliahienlaro. ' '-*=̂ ' 

Piani Giuseppe di Pietro, gioielliere, 
con {ferini Ajb,a;dirAng'eió|iW't*. . 

Sonato Pietro di Luigi, viUico,,,coa 
Dalla LibgraJJu-iéiadi^Pietro, villìca. 
' , Rota Giiigejgpe dì Angelo, cameriere, 
con Witigardò Anna fu Agostino, sarta.^ 

Silvestri Halale di\ Luigi, parruc-'/ 
tcbiere, con, Marin Antonia di Antonio \ 
òasalìnii., - , . 

Dozzdi Vincenzo fu Giovanni, sarto, 

ma 
Padova 12 Ottobre* 

i 

Kendiia italiana 5 p.0[0 
. ^ ,̂ .;- *coat^tM^.« 
Fine cori'OQte . . # . . » 
Fino prossimo. . .1. . j i^ 
Genove . i . . . . .:. • » 
Banco Nàté^. . . .;. . » 
Marche. > . > . . - : . . » 

* • 

' , ^ . ' 

Banche Nasipnalif,. • » 
Baoica Naz. Toscajha. » 
Òredilto, Mobiliara. 
Costruziótìi, 
Banche Veneta 
Cotonificio Veneziafno. 
OlSfrò Veneto. . . . » 
Tcàmvia Padovano * . » 

jGuidovie . . , . . . . . » 
CostruatolkVenete offerte. 

09 60. . . 

• 78 
2 
1 

2177 

03.1i4 
2 1 -

I 

1035 50. --
292 
370 
209 
258 -li 
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S'̂̂1 - ' .•-. . - . . ; 

sèaèsinàroOo la portaidi.iun pi 
magazzino di^^nìzzicngnoleria iu^àVi»^ 
S.Leonardo di proprietà de] sig. An-
2Ì11Ì Luigi 0 vi rubarono formaggi, sa
lami, laFdìi^%^j»gÌ9la per^un, oo,mp,U8so 
•di:̂ -L. 600 circa. 

sarta. 
MtìaÌJL.A 

Il Donati Adda di G. B. 

. 

M
possidoQte, cou 

Lld'iVl t - •--

casalinga. 
P i » VinleWzo fu LoretfiW carpen 

tiere, cQn*Can?po dall'Orto Angela fa 
ip.jnato,, casalinghi 

Romaro dott. Luigi fo.Giacomo, me-
„, . ,- ., : , ,, «Ai..̂ (̂ j - n o I dico veterinario, con Dlan'Antonm fu 
Ci SI, nfensee che Tufflcio dhP . S.i Arìtoniri jinssidenta^^^ 

abbia compiuto de^li arresti per tale Tuttiiidel Comune d Padova. 

i<^<v 

i 

furto,,ma dallo stesso ufficio non net 
avemmo alcuna notizia... 

|?®i;>S8ii®]aaào« •-.- Ieri sera alleora^^' 
,6, e-mezza certo Toniato L.^; id'anni 
28, facchino, r e t i l e da Ponte di Bred-
ta, ffìunto alla stanza fuori Portl^Por-
tello s'imbattè con una comitiva di S 
0 9 individui che fra loro si biatic* 
ciavauo; giunto vicinO'aloro improv-i 
visao^ple, (dice lui); riceveva una colf 
tellata alla còscia dastra che dal
l'arte modica del Civico Ospitile è" 
stata giudicata guaribile in i 5 giórni.'' 

L'individuo non conosco il proprio 
feritore né alcuno della compagnia. 

Usìado. CJlwlie Uaiil«di&0« <^Pro-
^UlJiDQa che si eseguirà stasera in 
JJauetta RedrQccUi alle ore 7 1̂ 2! p. 
1. Polka, ^MS'Msfa, Tappiti. 
2, Potpourry, Donna Juanita^ Suppè. 

'3' Finale 2°, Luciat Donizettì. 
'̂ Masuika, Tassoni. 

S' Pot-pourry, Bramma, Dall'Argine. 
S. Marcia, N. N, • \ 

'^itmmlm®&^ — Il vies-bÌÌgatliefo 

{Nota giornalieraj 
La donn%^||olfitBfài benché vegga, 

mille, segni tutto giorno dell'opinione 
conTileSGHÌSAtflela fis G ^ M Ì ; pubblica intorno a s èw^ crede co 

KBtantemente di essere tenuta dalla 
gené¥ltìfà per dorma onesta; e che 
solò un piccolo numerg^tó^poi COR', 
fidenti ftn|i|hì e ouovF^ClffiO piccolo!^ 

^^rispetto del pubblico) sappiano e ten-
gano celato al mondo, ed anche glit 
uni a|;li altri, il vero dteU'ésséfò stìo. 

L'uqjno di portamenti viti, e, per 
la stassa sua^?viUà, o per poco ardire, 
sollecito dèi giudizi altrui, crede che 
Ì8 sue alièni sieno interpretate nel? 

,l^i|Uor modo, e che i veri molIpM^ioii. 
sieno compresi. 

(G,, Leopardi). 

È morto a Bolo
gna il^profusdore Salvatore Concato, 
figlio all'llustre clinico e già nolo, 
^ér vari sorittit^ftl nostro gìornala. 

Uaa tisi spietata ha spento iflWàtzPî  
tempo la vita di questo#giovane stu-
diosoj che, sebbene affi tto da ui^a do-

'%rpa^a; infermità e da dispikcenze do 
j f c t i f ^e , che, forse,,|COi|MÌ^irO|ip.t 
alla sua morte immatura, seppe co% 
c^uistarsi un posto onorato coma in

gegnante e corno studioso. Fu prima 
ìprofeÌBÌJ|9 al Ginnasio, poscia Sliìcao^ 
Galvani '^i'Bologna. 

* 1 1 H I J I • . • , ' * - Il • I - • . -

4 » . — Dspaeci, da. Pietroburgo reca-
, no particolari sulP fnfèndìo, à^Ivendto 
aj:UerBon, che si i:i[ti^0,,4Qloso.^' '• 

Vi sono duecento famiglia niella mi-" 
seria. ^ ,̂  ':-.•• .• . 

Da qualche tetopò, il governatore 
della ciijtà^aleva,ricévute dólló?'ll|ì^t-
te anoninie, ne]Ìe quali si diceva cbè 

tiaìTa atinunsia /fla convocasioaa 
delle delegazioni il 16 novembre. 

r 
I ^ 

Bomfe^y, :*€ . — Un dispacci» 
da Cabul anntìiizia che l'Emiro ha i a -
vratMdliofproQvtste al campo di Clyb 
Z!,n. Dicesi nel pajazzo di Oibt^l, cho~ 
i'E oiro, sa la salute gliolo p^ormet-
terà, andrà verso il 15 dicombr© i||p, 
jChiiJDan Baid, dova incontrerà iimem-
%rì inglesi della^'^^ommissipne per la. 
delirasiaaione:-della frontiera russfe-

I ' i - f l ' ' ' i n ? I l 1 1 , 1 ' -^^/KlU&t^JPn 

afgana por rettificft'rG COR'essi la fi^^ 
tifra di Chaman Baid, e terminare 
soluzione di vario questioni. 

l a Bislg 

• - - v 
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;.d^lle elezioni è fivofovole al g(ivei;a0,~ 
'̂ cha avrà uìia.grando maggiorangR. 

,, L'ordine.fl^tùrbato in pochì^pQBtf.; 
A E t^v l t za i zank"visti ten î̂ r̂ ^M^̂  

disaWare i soldati. li sotlop^oCtìitOR 
Parecchi uccisi «: 

opreietto vennoil-farltot 
t4a^^n;rcotp0iii4i^*vetra4 , .. "| . ' 

fl;l|y^l^i«ttori di LutiovitBa c^ndotli. 
4al^9^e,:^s^^i)arouo Ja^^sott^iyrelafc^ 

Il 'sótCopreTtìtto ordinò U fuoco; p f c r 
recchì uccisi e feriti. Uo difiitaccs* 
mento di truppe ristabili l'ordlj^e. 

la c i t t rs i rebbe stata iiieendialà, ove^ v '^^^J^^ '***^^;^^^^!?^! ;?^^^^ ^ 
non si fosse,dato del lavoro agli operai. K^Ì ^ ' .^^&^^\^^' "̂ "̂ 30 turchi per 

Al momenti dellMncendìòf si cori' r l^„5jj |^^'^ '««^^ ^^^ avranno .aloua.,, 
statò che era rotto'l'àcqn6dÓt%^j^ 

Manca cosi l'acqua per spegnere il 
fuoco. • ; 

Eurono fatti parecchi arresti. > 
mmfV«^- l ' M U . f e A d H A a n i . V W d L H j a M V E H l B H I I W D * 
r J i - ^- I J ' — 4 - — - — - - , _ i i ^ r - - I , | _ _ ^ . _ J ^1 

' Raccom(tndiamo a tiiUi i nostrim 

.--•nJSP' 

- s 

"•f 

* 

K-^ 

ri 
Qu6St%; opinione sembra al Dail^ 

News fortificata dalla natura del con»»- ' ^ 

^•'QuiigSìa Remigio fu Giuseppe, ?'Ut" 
tivendolo di Tagè di'^Sottoi^ìdiy^iÙa-^ 

gfrancÌ!iJiEadovana,.con Taddeo Faina 
Elisa fu,,V«igi, cas^aiiaga, ia Padova. 

Lemon Raffaele fu Giacomo, inge-l 
gnere di Padova, con Pavan Anna fu' 
Giovanni, civile, dtffeittadellà.' 
; Qa^aijiYJltt^rio fut,|yntonio, ^pptabilo, 
in PaJpva,.con.E'oùt6.Ui Darii|,|u Gra
zioso, maestra comunaitì-jn Mijano.̂  

' Rampado MnsBim'JlTahlflli Fortii'tìà'to 
mMiodr^i ChiesaMo^^i di^Padòii^^^ 
Saldatoi Pasqua di' Augusto, viìlica, di 
Selvazzano. 

corrispondenti tré cose importan* 
Usétìm? 

La brevità 
, La chiarezza speciathéhte nelle 

indicazioni dei homi è delle cifre. 
Gh origmahT SGrttkj;Sopra ima 

soia facciifà delle cartelle. 

?egno di Bismark e Grispì-^che fa-* 
FH^fe^pendere-'iE ^goveraò-rullt versa" 
una polìtica d'Wt^rvento ; la verità 

^^ che nei circoli dirigenti a Pietro* 
^ biirgo, si teme una crisi europea.-
^aìe ptiura aggiunta alla inc^rie&g^ 
alle diffidenze che inspira TOVéantft^ 
colla Francia, impedisce manifestst-
mente alia Russia di eatrareflÌB?li«sa 
e dì coetter fréno alla tendènze ag
gressive dei panslavisti. 

. • \ 

- ? » a a ^ ^ 
-•. >•• t F. ZON, I)ireUorè''¥e$pùmahih-

- * i 

1 ' | - ^ " É 

-'•••--.K-

-> . ' 

IDiio. giorni dlp' a| 
•-<'. 

-- i 

' - ^ .' 

r 

: f 

«ìello guardi© di P. S. Oaloìsi Vin
cenzo che, corno narrammo nel Bac 
^^i'^glione^ poco ttunpo fa compiè un 
^ '̂0 di valore fermando un cavallo 
che aveva presa la mano al guida
tore, è s tà t^r t l jgbato a Firenze. 

: 

o «ioIS® §Sado Cai^lft® 
del 10 Ottobre 
Maschi 1 — Femmine 0. 

'O||^.||ii^0 Mercoledì •—,. Nascaf 
Barsantì (padre) L, di Pietrasantà 
fisico od erudito. 1821 — Trasl>> 

. Bt^^^Cai^m. ,. . 
©sealJlp© Giovedì ~~ Muore 
V*; poeta insigne e oratore, dÌÈAI 
fò|i8i^a. 1754 1828 ^ S. 

• :-• _ l i 

te.;;^ii|, 

= ' u i i ^ ' . ; = . , , ^ , , - ; ^ ^ . i . ^ . , T 7 - ' , . 

Un. 1)0' driutlo 

R o m a , 12 ott., ore 8.40 
- ' • I - 1 1 I - . -

** ' _ ^ _ I 1 I . -

ZanàT*delÛ  parte fW Brescia ove 
*^assèrà alSSni giórni per stendere 
l̂a relazióne con cui preèèntìiW 
alla Camera il pi'ogètto di Codice 

Cenale quM^ ortìilf-ìifitè^ralmentè 
lappròvato dalla òonMissi6Ì§^ÌEiK^ 
.caricata deiresattìè. 

..I? 

R l o r * ! , — ' — Rossi Visetti Ade-^ 
laide fd^iuseppe di anni 56, civIMi 
coniugato — Tomntmsin Benedetto fu 
Antonio di anni 67, domestico, co
niugato. ' ì 

Tutti di Padova. 

chino della stazione di Brescia^ addet^^ 
to traspórr bagagli e che èìf^r^t l ìà 
liRcenaiato dal suo capo, per aj4]|i3^6|| 

Il nfl|lior impiegp 
-«n*-^ 

Mentre anche ropqraìo ai va a poco: 
ti poco abituando aÌl*'economia e a l 

lasparmio, gqrge tròppo n f | | | ^ l e il 
quesito: m òhe modo dovrà egli im
piegare il frutto dei suoi risparmi? 

Inflitti l'interessa corrisposto dulia 
Casso dÌÉ.|Vi8parmìo è troppo eaigno 
j)er fargli appflMW^U^^'vaiàtftggio di 

mancanze,, meditò di veudicarsi. 
Colto il momento in cui il suo capO' 

si trovava al caffè dsHà^Stlj'zione, in-a 
sierae colla moglij,j,gli si slanciò ad 
dosso cQn'ii*^*%olteilo io mano. 

Malgrado l'accorrere ìmmodiato dì 
gente allo grida della mogli© dell* agf̂ g.. 
gradito, il facchino riesci a colpire 
quattro volte ilWo*fbapo, che gron-
danto sangue'fai trasportato nel plano 
superiore della staziono dove alloggì^p 

La ferito paiono gravi, ma non sf 
dispera di s«flÌ^Ì|t. 

AWBfna il cftppolUio Pietro 

IRèuvier prima che partissero 
>da Etógi i i^t-^i delegati per le 
%àttative commerciali fege loro 
**comprei|d^re che per addivenire a 
un risultato bisognerà cheM* Italia 
iaccia gvaaàL«B^|3^o^^-

== lft,>̂ <?aj5p la Russia volesse se
guire ìli Bulgaria i\na politica piii 
energica Italia, Gerp^uia e Au
stria manderanno una riota collet
tiva in forma di ultimatum chie-

î deudole di spiegarsi; credesì an 
.che r.Inghilterra vi adisrirà. 

^y. ì^^ì 1.' 

K: ut 
Ti N ì^m 

TEATRO •VERDI 

•.'isti.!-

:"1 

,d 'opo,par' oggatti di ^Oàirorgìifed«m =* 
.tistìca, per, denti e d'aatìsr^ in torn
ea altra coraposlziòrie. 

vi ,'. 

- * 

-'ì 

PADOVA 
'é '̂̂ .'jl 

.1* 

^ 

i 

i b ..j.i^—.,'-

^^ipnr^'-

'' Ili 

agenda StefaWif 
WiìpMm, ftf. —' Il capo anavcUìao 

Nevoi^fu condiuuiaio ft*i5 anni di*la-
marì forcati. 

B r i 
I ; L . ; . ' . . ' O . - H 

ti. L 
.1 I L T ^ 1-™:^ :ore 

^ f * i ' - t' 

è p#Ìito siàWanjiPJl Gibilterra, donde 
proseguirà pel ^Sarocco. 

li.^^ttdi-ss, t i ' . — Lo SìatultJfd ha 
da^èhanghai: Delle forza spagnuOle 
aetf tsiaW con^flipì^il^ furono spe
dite Deilo Carolino, per |iuair3 gl'in-

avendo cbiviso U negozio | n ^ | f a 
dei Sale a ^ w e r t e ìa sua nume
rosa clìeffilìl di tener ItHoratocifls 
în suasiCasa, Via Fabbri iV.** 355, 

-n>. 

A. W0n rsirg^ 

fi TI 
Allievo delRrof. di Dentìstica all'llHÌvftysì?!-
di Vienna D.r Sclieff. Qià per iS.^nni prsmai 

Assistente alderitisti Acpsidemioì 
D.r cav. Siòtz, Vìrasiij a Rohn in Vlatmâ  

,.*r-

5 

specialista por otuitalurn di OesUu 
Applica l l 0 ^ * l e S»estìfife©r© &®--
mio ' la uuov^ ìnv^nii^ouft soiffit,!»^ 

dolori • 
Agia Éronsiìftaiii 

Yia Arena N. 'MìH vicino ta Dogmm 

t 

' * ; » • , . 
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per l'Estero si rlcevotio esclusi 
presso • A. MAKĴ OINI e &^^ 

J = ' 

pressò A;'MANZòKB^̂ fi., Bue ;Cli t^, : 16 Parigi — e; in Milani 
élla Sala, 14 -m^ 

•FMOjjwt.BAMij.atft^MBiMiiiwtflraat'a. 
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^Roma^-Tia di Pietra, 90-91 
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Napolir Palazzo Murflttplò, 
f^^^H¥?^"^^^^ì!»?<5^ iSl!̂ ?^^«%A«9eWN#«S '̂:<l. 

^r n | . ^ n ^ . 
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^ì - Piazza Èrbe, Alìgolo Vìa-Fabbri, 
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^ |̂.^^ '̂6^2ìone in, ogni sua manifestazione è òbBTetto di cure speciali, 
fli^ònvìtton possono a richie^f^ dei genitori iEem^entareW scuole pubbliche 

oppure un corso privato. " * T ' \ M S ^ ' ^ 
Il locale ampio ed adatto è in posi^ne amenissin^a, T ^ Ù a ^ ^ 

J 
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e Deposltovper tutta la Provincia 
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.Specialità dî ÈESARE.BONAQINA di Mlìpio 
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^^iNibro rinomatlssinio d e l i y ^ . Gius;> Tojrpcteck^ «Fr 

rsi un gran danno alla propria saLut|.,--IJ per/uomini e donne, che, 

^ i l # ' " * * ® * *^HIl.'^^4Ìcale.ancbe per iJiM^ispbhtmti-zan^enza disturbo! Al prezzo d̂ ' 
v'*r "^ e?'^»-tót^^ji J*ral;,Au.dMttai^r^^^^ letteraria, Napoli, Corse 
Vittorio Emanuele ,G77 OfeedAgnQMi^^.^lìcbetpe^^rAmryltWstra^tì del giornale* 

f^fìi^ì'^i' 
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utatissimo per la costanza cpn̂ ? cui proptifnò sébipre i r medesimo prò 
grp;m^,r)^litico ,e per la coffipetenz^ÌeiÌi*|ui sostiene gli interessi morali e ma 

, le 
_ _̂  delle 

forze nazionali, sono argoiàerào della^ua più solIécitrcorisidfffiìSne/~ 
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i a trasportato ìi,suo Esercizio dalla Tlazza delie Erbe N. 362 alla Via 
;.iìtfia |sl. dOàKrìnvpefio^ f^ffl,"^^^ '̂* Morassuttr, nducendolo 

fiplifì fiTBndi città. 

Santa^Giu- ..,, 
a Galleria 

^ 5 i t e o " | ^ s s o * : a d : ^ 
"il^Essa e nei. Magazzini retrostantroitre sgii articoli di lusso per regali ed oc-

casioni, bavvi copirsi^sipo..assortimento di oggetti ordinari, mezzo tini .e.fini, a prezzi 
eccezionali da non lemerè concorrenza,, in Lastre, Cristalli da vetrine, Vetri rigati, 
Tegole-per ianter.nej Lastre em^rigliatfei colorate, mussohne^ decorate; nonché Ma
ntice ^stuccò); tìomboJ^,^ergaVI)ia^^^^ . . . / ^ . . . . T. 

Vetraimi e Cristalli,: Speqcbi di tu.tty^ dim|nsionu.Aste e Cqr^;£| ,Jor^,,Jor^ 

j -

ve 
- • • • • Y - ^ V ^ ^ ^ : ^ ^ ^ ^cellane, Maioliche, T e r r a g l i e / ' T a p p ^ l ^ M ^ i i f ^ ^ a a i ^ » . . , . , . . , 

inaccbiTiètte, iMffpadrWtayató^ dS àppentjetm con iutti^r^relativi accessQP, Ul ta 
-verniciata, 

per 
e 

Scelti 
Cprrispond^tt^e. .l^er-viai® ' t€?legra«Ìso 

1&£/Ji. in appétìdick,3ffiliani e stràhieri. Vi^s-Wf^à d'ogni genere. 
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r t i c o J f t r e copiosissimb, 
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ABBONAMENTI SPECIAtì aC?Isr S^REI^^c r 
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I = VJLa. •• x l . GO 
Anno 

ù. ^ 

t__' e 
.'-••j;!:f.-i 

semv Tom. 

c ^ 

I -

i^er I- 30 
Anno' Sem. 

. 8 
Trim. 

M 

J,-: SI 
e*il Teatro IllEsMo 

il »ÌM eìegan!e e coinpleto qiornale 
. teatrale or Italta 

Otton^^ll|ckMdylìpacca,.Pp^ateiie"jd oggetti affini,. Articoli per Bazar, 
aoqùafGKlact;iaie per j;pf||J^iSvini, Siipni da Seltz;-|BottigÌie nere in tutte 

l i Anno 

4 

^ 

141 "̂  
Sem, 
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T^ gf: -
Trim, 

• ^ 

> • 
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!'J??1 

J -

• ^ • - -

ticati prezzf è condizionì^.#ecialj.:co.n .prpnta-t?;|ec}jziope delle.Cq^ dai. Ma
gazzini pervl'ingrossaiM^situatyyfc vie Rodella:3,e .(;}^^eve-R. 362 AB, . 
•:^--.»fic©a«éfflgii iBit" o b l i © , .A§̂ f̂ ,aBLS© .isrtaei^a? d .cgH a reU i i i s I ^ 

;:î  
n " - ^ T 

r - -n ^ : ^ 

e il Corriere M Villaggia 
-^ . •}'-• 

"uUUssitno gicrnale agricolo 
e 

-̂ -j-
^^•...' p Vr̂ ' Ì^i-"'rl ì^^; 

P e r l i . 
Anno Sem. 
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Trim 
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r ^ 

t 

/ -

Biechissimo giornqil& delle Cacete 
e delti Còrse 

Anno Sem. 

M l i i i l l l i l l B 
Gioì'naZe î Mŝ 'aÉp di vtagfgfi e varietà 

monìiiaU'^ 
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Tfim. 
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vjsxoi^Jv'X'iti i>tj 3^.i^@^^&^^:2xi>ro O C S ' ^ X J O S S A ^ ^ 

di 4 ^ « > « ^ ^ 
r i 

I ] ^ 

flr ' . -1 

• « ' . 
! * • 

ff'ireii 8 'Wlo. Conslo .Ua 
; > 

•'Gli abbonaménti si ricevono presso tutti gli uffici Postali dei Regno ed al-
rAmminilìrazj4*^e 4g!,,Gior^ ^̂  i l l t e rsMil - Piazzetta Boncompagn nura; 7, 
piazzo Piombino, in Piazza Colonna - Roma. 

f 

'^:.'i^,-^r-:.=j. ' •T^ '^*;" ' ' t f . -^ ' -^f^r ' ' f- " ' > ' ' ^ '^-^•^•^^ 1 ^ -' 
rffit 
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; Vendesi neirffìiioschi e in i^itte le Stazioni ferroviarie. 

• A ' 

- I 

' • y ^ N 

r ̂  ^ 

•j-

rVìAienrtemnre a vostra disposizione settecento fucìll'̂ i cui prezzi variano"(^' 
30 a 500 lire Egli ha il deposito generale delle ruiomate polveri della Società 
Italiana, nonché; ogni altra,qualità inglese. Cartucce a prezzi da affrontare;qual
siasi caRcprrenza. Vasto assortimento di accessori da caccia nazionali, inglési e 

a c e l t t t o r l l Chiedete Jif listino armi al negozio ! i . Wlmt^ Via Condotta, 
8, Firenze. 

11 _̂ 

i> ^ ^ 

•• * i . ^ , ^ J . . : 

"^^ìf^ii^^-\ 
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••^;,^*t5tìii«£wì^iéM^ 

Macella aqricoU di ogni specie in Cq^^pdei Tintori, N. 50. 

•u ^ 

• ^ i ; . ; . . ^ ; ^ . ^ i , i ^ ] . 

All' El5lCdLA^ PEDROCCH^ 
tornente d^^ìornali si^ende_pur 

f H M b . .é^b. j.^/cà jfi^at « Js» A îTb. fl . ' 

m^ Fassortl-

f 

"^^ 

e 
[j II I III I, I , 1 m u mawm •» n 11 n i> if«wjniiini narr <i ^i i - i--tT^BifTWinniTnnriirrr—r---T--""--^"""-"'*" —— —>*.>«^™>~^.»-^-^ ^ ™ V « W I 3 T ! > -

i-quando i capelli sóno^cadmi buona notte 
-a tutti, non G* è più rimedio i ! . ; . , ' 

••''^ Ma si pu?j evitare ia caduta fortifican
do ì bulbi (juàndo i capelli cominciano a 

•cadere; e ciò si-, ottiene facilmente fa
cendo uso liei Balsamo capillare del doti. 
©lfav«5®. •— La composizione di <juesto 

, è tale che non presenta alcun pericolo 
per Fuso esterno. 

fe^i^^aU'Uffìcio Annuiizi del Giornale La Vene-
eiaS. Lnca, N. 4270 ed in Proviftc^' per 
paolo p(»̂ :taÎ (̂y4le S*l|l>.' 

Dépoaìti'tti farti^va presso l'Amministra
zione del gioi'nals W'JìucchÌgUone'f^\ìì:<i^iifinV 
sig. Bnlgarelli profnmioi'e all'UniverBÌtà. 

l y 
Dietro semplice hi-
pSt to di v i i la , sì 

, spedisce GRATIS, il 
nuovòvfOatalogo illu
strato di 

,; A. SCHLEGEL J.re 
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